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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N°  12/19  del  29/03/2019 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

(PTFP) 2019/2021, DEFINIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

DELL'AZIENDA E QUANTIFICAZIONE DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI, AI 
SENSI PER GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 6 DEL D.LGS 165/01, ED IN 
ADERENZA ALLE "LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEI 

PIANI DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DA PARTE DELLE P.A". 
APPROVAZIONE DEGLI ULTERIORI ATTI DI PIANIFICAZIONE E DI 

CONTROLLO IN MATERIA DI SPESA DEL PERSONALE 

 

Servizio proponente: 2 DIRETTORE GENERALE 

 

Presidente:Marco Moretti 
Segretario:Francesco Piarulli 

Presenti:      Giovanni Maria Avena, Guido Badalamenti, Anna Maria Beligni,               
Simone Consani, Claudio Cozzi Fucile, Francesco Di Bartolo,               

Sara Garofalo, Vincenzo Zampi  

Assenti: 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 

e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 

L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 

Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 205, del 26 novembre 2015 con 

cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto 

allo Studio Universitario; 

 Visto il Regolamento organizzativo dell’Azienda, approvato con Delibera della Giunta 

Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019; 

 Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 

2017, n. 75:  

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. 

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del 

piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 

attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 

personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 

triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 

connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, 

nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 

avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»; 

 

 Dato atto che il Ministero della Semplificazione e per la pubblica amministrazione ha 

emanato le linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale di cui 

all’art. 6-ter del D.Lgs 165/2001 e che, pertanto, occorre adeguare gli strumenti di 

programmazione delle risorse umane ai nuovi indirizzi legislativi, finalizzati al 

superamento della dotazione organica quale strumento statico di organizzazione; 

 

 Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del 

personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente; 

 

 Dato atto che il nuovo piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere redatto 

sulla scorta delle indicazioni contenute nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 

piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/18-06-2018/linee-di-indirizzo-la-predisposizione-dei-piani-dei-fabbisogni-di
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/18-06-2018/linee-di-indirizzo-la-predisposizione-dei-piani-dei-fabbisogni-di
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 Evidenziato che il documento espressamente fissa i seguenti due principi: 

o “gli enti territoriali opereranno, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi 

riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica”.  

o “le linee guida, adottate con decreti di natura non regolamentare definiscono una 

metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede 

applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore”, sì che se 

ne deve trarre la conseguenza che esso ha essenzialmente un rilievo sul terreno del 

metodo che le singole amministrazioni devono utilizzare; 

 

 Dato atto che, alla luce delle linee guida emanate, il concetto di fabbisogno di personale 

implica un’attività di analisi ed una rappresentazione delle esigenze sotto un duplice 

profilo: 

 

 quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla 

mission dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

 qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 

rispondenti alle esigenze dell’amministrazione stessa, anche tenendo conto delle 

professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e 

degli obiettivi da realizzare; 

 

 Ribadito che in sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono, 

pertanto, convivere ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni 

che incidono sulla quantificazione del fabbisogno, le scelte qualitative diventano 

determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane; 

 

 Dato atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) si configura come 

un atto di programmazione che deve esser adottato dal competente organo deputato 

all’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001;  

 

 Dato atto che l’articolo 6, comma 4, del d.lgs. 165/2001 stabilisce che per le altre 

amministrazioni pubbliche, diverse da quelle statali, il piano triennale dei fabbisogni è 

adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 6 

predetto ed è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 

ordinamenti; 

 

 Evidenziato che le linee di indirizzo tendono dunque a favorire cambiamenti 

organizzativi che superino i modelli di fabbisogno fondati sulle logiche delle dotazioni 

organiche storicizzate, a loro volta discendenti dalle rilevazioni di carichi di lavoro 

superate sul piano dell’evoluzione normativa e dell’organizzazione del lavoro e delle 

professioni; 

 

 Considerato che il PTFP si sviluppa in prospettiva triennale e deve essere adottato 

annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione 

alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale; 

 

 Considerato, altresì, che l’eventuale modifica in corso di anno del PTFP è consentita solo 

a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso adeguatamente 

motivata;  

 

 Dato atto che il piano deve essere sottoposto ai controlli previsti dai rispettivi 

ordinamenti anche al fine di verificare la coerenza con i vincoli di finanza pubblica; 
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 Richiamato l’articolo 16 del decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 rubricato 

“Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, sì che si ritiene che il PTFP sia oggetto di 

pubblicazione in quanto contiene pressoché tutte le informazioni richiamate, ai fini della 

pubblicazione, dandosi altresì atto che la comunicazione del PTFP al SICO può 

rappresentare lo strumento di assolvimento ai predetti obblighi rendendo tale 

comunicazione visibile in area pubblica; 

 

 Evidenziato che la comunicazione dei contenuti dei piani del personale al sistema di cui 

all'articolo 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001 è effettuata entro trenta giorni 

dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle 

amministrazioni di procedere alle assunzioni;  

 

 Dato atto, pertanto, che nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari, 

sì che partendo dall’ultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente 

valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione in oneri finanziari teorici di 

ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico 

fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o 

posizioni economiche; resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, 

sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese quelle 

previste dalle leggi speciali e dall’articolo 20, comma 3, del d.lgs. 75/2017 (se ed in 

quanto applicabile), non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 

 

 Precisato che il PTFP deve essere redatto senza maggiori oneri per la finanza pubblica e 

deve indicare la consistenza, in termini finanziari, della dotazione organica nonché il 

valore finanziario dei fabbisogni programmati che non possono superare la dotazione di 

spesa potenziale derivante dall’ultimo atto approvato o i limiti di spesa di personale 

previsti; 

 

 Valutati i profili professionali necessari al raggiungimento degli obiettivi indicati negli 

strumenti di programmazione economico-finanziaria ed allo svolgimento dei compiti 

istituzionali delle strutture cui sono preposti, ai sensi dell’art. 6, comma 4-bis, del 

D.Lgs. n. 165/2001, tenuto conto del contingente di personale in servizio e degli attuali 

vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 

 

 Ritenuto pertanto, nel rispetto di quanto sopra specificato, di confermare l’attuale 

dotazione organica dell’Azienda integrata con il piano assunzionale indicato nella 

Relazione “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019/2021” che si allega, quale 

sub A al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, in n. 40 (quaranta) 

pagine; 

 

 Vista l’attuale normativa in materia di facoltà di assunzione del personale negli Enti 

pubblici, richiamata sinteticamente nell’allegata Relazione; 

 

 Visto l’art. 16 della L.183/2011 che dispone l’obbligo di procedere alla ricognizione 

annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, prevedendo, in caso 

di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 
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 Visto l’art. 48, comma 1, del D.lgs.198/2006 che dispone il divieto di assunzione a 

qualsiasi titolo in caso di mancata adozione del piano triennale delle azioni positive in 

materia di pari opportunità; 

 

 Preso atto che: 

 Il Direttore dichiara di aver effettuato, anche per mezzo dei dirigenti, la ricognizione 

delle eccedenze di personale, dando atto al Consiglio di Amministrazione che non 

sussistono situazioni di eccedenza di personale; 

 è stato adottato il piano triennale delle azioni positive 2017/2019 (Delibera CdA n. 

39/17 del 28.09.2017); 

 l’Azienda ha rispettato il “pareggio di bilancio”; 

 Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, 

n. 296 gli enti sono tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 

valore medio del triennio 2011-2013; 

 

 Rilevato a tal fine il valore medio della spesa di personale del triennio 2011/2012/2013 

è pari a € 14.659.197,53 e che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – 

L.296/2006 per l’anno 2017 è stata di € 13.108.454,25; 

 

 Dato atto che la sezione autonomie della Corte dei Conti con deliberazione n. 

25/SEZAUT/2017/QMIG, pronunciandosi sulla questione di massima posta dalla Sezione 

di controllo per la Regione Sardegna con la deliberazione n. 70/2017/PAR, ha enunciato 

i seguenti principi di diritto: 

 

a) la determinazione della capacità assunzionale costituisce il contenuto legale tipico 

della facoltà di procedere ad assunzioni, potenzialmente correlata alle cessazioni dal 

servizio, costitutiva di uno spazio finanziario di spesa nei limiti dei vincoli di finanza 

pubblica; 

b) la quantificazione effettiva della capacità assunzionale al momento della utilizzazione 

va determinata tenendo conto della capacità assunzionale di competenza, calcolata 

applicando la percentuale di turn over utilizzabile secondo la legge vigente nell’anno in 

cui si procede all’assunzione e sommando a questa gli eventuali resti assunzionali; 

 

c) i resti assunzionali sono rappresentati dalle capacità assunzionali maturate e 

quantificate secondo le norme vigenti rationetemporis dell’epoca di cessazione dal 

servizio del personale ma non utilizzate entro il triennio successivo alla maturazione. 

Detta quantificazione rimane cristallizzata nei predetti termini; 

 

 Dato atto che per l’anno 2019, la capacità assunzionale dell’Azienda è pari al 100% 

della spesa cessati 2018 (€ 229.872,68) oltre ai resti assunzionali del triennio 2016-

2018 (€ 132.796,78) relativo al turnover 2015-2017, resti assunzionali al netto della la 

quota utilizzata per il piano assunzionale 2018 (€ 130.950,06) e, pertanto, per una 

capacità complessiva al netto degli oneri riflessi pari a € 362.669,46; 

 

 Considerato che sulla base dell’attuale normativa la dotazione di personale dell’Azienda 

si compone dei dipendenti in servizio più le figure professionali necessarie per il 

raggiungimento degli obiettivi programmati;  
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 Rilevato, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, di stabilire il 

seguente fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021, nei limiti consentiti dalla 

normativa in materia di turnover e di contenimento della spesa di personale: 

 

PIANO ASSUNZIONI 2019 

Numero Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1 C Assistente amministrativo FT Scorrimento 

graduatoria 

22.039,41  

1 C Assistente informatico FT Scorrimento 

graduatoria 

22.039,41  

11 B3 Addetto di Ristorazione FT Scorrimento 

graduatoria 

227.176,95 2 posizioni 

avviate nel  

2018 

1 D Specialista in attività 

giuridico/amministrative FT 

Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

23.980,09  

1 D Specialista in attività 

tecniche FT 

Scorrimento 

graduatoria 

23.980,09 Posizione 

avviata nel 

2018 

1 D  Specialista in attività 

tecniche FT 

Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

23.980,09 Assunzione 

obbligatoria 

art. 1 l. 

68/99 

1 C Assistente amministrativo FT Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

22.039,41 Assunzione 

obbligatoria 

art 10 

comma 2 l. 

68/99 

1 DIR Dirigente Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

43.625,66 Posizione 

avviata nel 

2018 

PIANO ASSUNZIONI 2020 
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Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1  D Specialista in attività 

informatiche FT 

Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

23.980,09  

3 B3 Addetto alla ristorazione PT 

50% 

Concorso/acc

esso altre 

graduatorie 

30.978,69  

PIANO ASSUNZIONI 2021 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

4 C Assistente amministrativo 

FT 

Concorso/ac

cesso altre 

graduatorie 

88.157,64  

 

 Vista la legge regionale 29 giugno 2018 n. 32, ed in particolare il suo articolo 5, a 

tenore del quale “La Giunta Regionale definisce annualmente, con deliberazione, la 

capacità assunzionale propria e degli enti dipendenti, nel rispetto della normativa 

vigente e degli orientamenti espressi dalla giurisprudenza contabile. La capacità 

assunzionale complessiva è ripartita in relazione alle specifiche esigenze organizzative 

di ciascun ente, garantendo comunque per ciascuno di essi il rispetto dei limiti posti allo 

stesso dall’applicazione dell’articolo 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 

2006 n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato – Legge finanziaria 2007)”; 

 

 Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1286 del 27 novembre 2018 recante la 

“Capacità assunzionale degli Enti dipendenti ex articolo 5 della Legge Regionale n. 32 

del 29 giugno 2018” con cui sono state approvate le capacità assunzionali ARDSU per 

l’anno 2018 (cessati 2017) nonché i risparmi di spesa resti assunzionali anni 

2015/2016; 

 

 Visto l’art. 11 della legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 - come modificato dall’art. 9 

comma 1 della legge regionale 19 maggio 2008 n. 26 - ed in particolare il comma 4, 

secondo cui “le modifiche della dotazione organica dell’azienda sono approvate dalla 

Giunta regionale entro sessanta giorni dalla presentazione della stessa”; 

 

 Ritenuto di trasmettere all’Amministrazione Regionale la sintesi della presente 

deliberazione in ordine a: 

o Quantificazione della capacità assunzionale per l’anno 2019 (cessati 2018) 

o Rideterminazione della dotazione organica adottata in questa sede, nel rispetto 

dei vincoli anche di matrice regionale in tema di spesa del personale; 
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 Vista la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 

approvata con Delib. C.R. Toscana 18 dicembre 2018 n. 109, nella parte dell’allegato 

che declina gli indirizzi agli enti dipendenti e che, nella fattispecie, ha statuito che “si 

prevede per il triennio 2019/2021 il mantenimento al livello 2016 della spesa per 

il personale”; 

 

A voti unanimi       

 

 

DELIBERA 
 

1. Di prendere atto e condividere i contenuti della Relazione “Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 2019/2021”, presentata dal Direttore in ordine all’approvazione del Piano 

Triennale Fabbisogni del Personale 2019/2021, che si allega in n. 40 (quaranta) pagine 

totali quale sub A alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale 

 

2. di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, per il periodo 2019/2021 

prevedendo a partire dall’anno 2019 la copertura dei seguenti posti vacanti di organico: 

PIANO ASSUNZIONI 2019 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1 C Assistente amministrativo 

FT 

Scorrimento 

graduatoria 

22.039,41  

1 C Assistente informatico FT Scorrimento 

graduatoria 

22.039,41  

11 B3 Addetto di Ristorazione FT Scorrimento 

graduatoria 

227.176,95 2 posizioni 

avviate nel  

2018 

1 D Specialista in attività 

giuridico/amministrative FT 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

23.980,09  

1 D Specialista in attività 

tecniche FT 

Scorrimento 

graduatoria 

23.980,09 Posizione 

avviata nel 

2018 

1 D  Specialista in attività 

tecniche FT 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

23.980,09 Assunzione 

obbligatoria 

art. 1 l. 68/99 

1 C Assistente amministrativo 

FT 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

22.039,41 Assunzione 

obbligatoria 

art 10 
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comma 2 l. 

68/99 

1 DIR Dirigente Concorso/accesso 

altre graduatorie 

43.625,66 Posizione 

avviata nel 

2018 

PIANO ASSUNZIONI 2020 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1  D Specialista in attività 

informatiche FT 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

23.980,09  

3 B3 Addetto alla ristorazione PT 

50% 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

30.978,69  

PIANO ASSUNZIONI 2021 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

4 C Assistente amministrativo 

FT 

Concorso/accesso 

altre graduatorie 

88.157,64  

 

3. di stabilire in via generale che la sostituzione di personale cessato dal servizio 

successivamente alla presente deliberazione, possa essere esperita – se necessario - 

mediante ricorso alla mobilità tra Enti, ai sensi dell’art.30 del D.Lgs.165/2001, senza 

ulteriori integrazioni del piano occupazionale e nel rispetto comunque dei vincoli di spesa 

vigenti. 

 

4. di autorizzare per il triennio 2019/2021 le eventuali assunzioni a tempo determinato o con 

convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con forme ad 

esse assimilabili che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, 

comma 28, del D.L.78/2010 conv. in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni, 

anche regionali, nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, 

prevedendo una spesa annuale non superiore a € 60.000,00 laddove compatibile comunque 

con i limiti sopracitati; 

5. di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e 

diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme 

in materia di facoltà occupazionali e di spesa, e che sarà comunque soggetta a revisione 

annuale. 

6. Di trasmettere all’Amministrazione Regionale la sintesi della presente deliberazione in ordine 

alla: 

o Quantificazione della capacità assunzionale per l’anno 2019 (cessati 2018) 
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o Rideterminazione della dotazione organica adottata in questa sede, nel rispetto dei vincoli 

anche di matrice regionale in tema di spesa del personale; 

affinché l’Amministrazione Regionale proceda agli adempimenti recati: 

o all’art. 5 della legge regionale 32 del 29 giugno 2018 

o se del caso, all’art. 11 della legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 - come modificato 

dall’art. 9 comma 1 della legge regionale 19 maggio 2008 n. 26 - ed in particolare il 

comma 4, in ordine all’approvazione della dotazione organica. 

 

7. Di assicurare la pubblicità dell’atto mediante affissione all’Albo online dell’Azienda,  

omettendo il relativo Allegato ai sensi della vigente normativa in materia di tutela dei dati 
personali.   

 

 

          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

        Francesco Piarulli                     Marco Moretti 

 
          Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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